
“IO SONO” ci è vicino e ci chiede di fidarci del suo 
amore per noi e per quelli che amiamo. Finché   
siamo in tempo, spalanchiamo a Lui il nostro cuore.  
Siamo proprio sicuri che non stiamo voltando le 
spalle a Dio in qualche dimensione della nostra vita? 
Non è che abbiamo ancora bisogno di conversione? 
Quando ci sembra di “stare in piedi”, di essere giusti 
come il fariseo che prega nel tempio, il pubblicano 
che si dichiara peccatore non ha nulla da insegnarci? 

*** 
Siamo quasi a metà del cammino quaresimale. 
Facciamo il punto sui frutti che Gesù può trovare o 
meno nella nostra vita. 

− Come va l’ascolto della parola? Il mio ascoltare 
Gesù, specialmente nelle pretese scomode 
come quella di amare i nemici? 

− Come va la vittoria sull’egoismo attraverso il 
digiuno di quanto mi può rendere schiavo? 

− Come va la mia attenzione ai deboli e ai poveri? 
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“Chi crede di stare  
  in piedi, guardi di  
  non cadere” (1Cor 10,12) 
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